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Il volume si inserisce nell'ampia storiografia sui crimini di guerra compiuti nel corso del secondo
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conflitto mondiale. Il libro evidenzia come il rapporto tra l'Italia e i crimini di guerra sia una
questione complessa trattandosi di un paese prima alleato dei vinti e poi dei vincitori: l'esercito
italiano , tra il 1940 e il 1943, è infatti considerato responsabile, insieme ai tedeschi, dei
numerosi eccidi di civili in Russia, Grecia e soprattutto nei Balcani; ma poi, tra il 1943 e il 1945,
quando è cobelligerante con gli angloamericani, lo stesso paese subisce stragi efferate di civili
ad opera dei nazifascisti, ma anche degli italiani fascisti impegnati in una sanguinosa guerra
civile. Un paese quindi che è considerato autore e vittima dei crimini di guerra al punto da
impedirgli di riconoscere le responsabilità dei soldati italiani nei Balcani così come di perseguire
i nazifascisti colpevoli delle stragi in Italia. Il volume ricostruisce la storia del lungo occultamento
dal 1945 ad oggi attuato dalla magistratura militare e dal potere politico soprattutto negli anni
della Guerra Fredda al fine di realizzare una certa idea della pacificazione nazionale.
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